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5.1  CRITICITA’ PRINCIPALI DAL CASO TERME DI MONTECATINI SPA AL COMPARTO TERMALE 
Esse sono di natura economica, tecnica, sociale. Le criticità economiche sono quelle che interessano 
l’azienda prevalentemente al suo interno per le dinamiche di bilancio. Quelle tecniche e sociali riguardano 
problemi di portata più ampia come il piano di rilancio termale. Si tratta tuttavia di problemi tra loro diversi 
ma persistenti su un’unica entità inscindibile Le Terme e la città di Montecatini.  
Partendo con un approccio sistemico e abbracciando quindi tutte le problematiche presenti sul territorio 
occorre anzitutto un’analisi esaustiva e completa prima di procedere con la messa a punto di un vero e 
proprio programma di rilancio. Esso si propone pertanto come documento complesso e volto a focalizzare i 
principali interventi da compiere a carico di tutta la popolazione. E’ oramai consolidata l’opinione tra gli 
studiosi di economia a livello micro e macro che per il superamento delle criticità economiche del paese, e 
quindi questo vale perfettamente anche per il settore termale, non si può che procedere con il 
coinvolgimento e la compartecipazione di tutti i portatori d’interesse. In azienda è stato dato l’avvio ad un 
piano industriale pubblico in seguito alla riacquisizione della gestione data in affitto a soggetti privati nel 
periodo tra il 2002 e il 2006. Tale piano industriale per quanto ambizioso possa figurare e al di là delle sue 
possibilità effettive di venir realizzato ha un deficit alla base affinché la sua applicazione possa aver luogo 
nel migliore dei modi. Considera soltanto l’azienda con i suoi portatori d’interesse considerati più 
importanti tralasciando gli atri e le ripercussioni della sua attuazione a livello di tessuto territoriale di 
riferimento. Quest’ultimo  comprende alcune importanti categorie intorno alle quali ruota la vita di 
Montecatini costituite dagli albergatori e dai commercianti. Escluderli a priori è stato un errore grave 
perché ciò ha posto le basi e generato i presupposti per l’istaurarsi di conflittualità e venir meno degli 
effetti sinergici. Per questo le istituzioni avrebbero dovuto coinvolgere con gli strumenti a loro disposizione 
tutti raccogliendone le istanze e mettendo le stesse a disposizione dei tecnici ai fini della redazione di un 
piano non industriale bensì di rilancio termale (Montecatini è un comune termale e in quanto tale gli 
interessi gravitano intorno alle terme e i settori dell’indotto). In fine tale piano avrebbe dovuto essere 
esposto con maggiore visibilità per essere assoggettato ad una discussione aperta a chiunque di modo da 
ottenere il massimo consenso possibile e maggiore sostenibilità del progetto stesso. Essere in assenza 
d'intesa apre spiragli per l’ostruzionismo e i conflitti pur nella consapevolezza che questo non può che 
nuocere.  Soffermandoci sul contenuto principale del piano si annoverano i seguenti elementi: la 
progettazione e la realizzazione di piscine termali, l’ammodernamento degli impianti, valorizzazione del 
parco immobiliare attraverso la vendita del patrimonio termale ai fini del raggiungimento di tale ambizioso 
obiettivo.  In tutto questo oltre che il comportamento schivo di chi si è fatto portavoce del piano di rilancio 
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vi è anche una forte contraddizione ovvero: come si fa a valorizzare il parco immobiliare dell’azienda 
vendendo il patrimonio unicamente con l’intento della realizzazione di piscine termali? Inoltre dato il 
comportamento del mercato termale e dei mercati in generale siamo proprio sicuri della sostenibilità della 
nuova concretizzazione? E qui  non si parla della sola sostenibilità economica bensì anche ambientale e 
sociale. In ogni caso l’ambizioso piano e il suo perseguimento a tutti i costi con poco coinvolgimento di 
tutte le parti sociali hanno prodotto soltanto dissesti sia di natura economica che tecnica, ambientale, 
sociale. Riassumendo brevemente le PRINCIPALI CRITICITA’ legate al PIANO INDUSTRIALE esse sono: 
1 poca condivisione e compartecipazione a discapito delle sinergie 
2 l’opportunità di portare avanti il piano dato in contesto 
3 contraddizione insita nel piano industriale relativa alla valorizzazione del patrimonio immobiliare 
attraverso la sua vendita ai fini della messa in atto. 
Le ripercussioni del piano anche senza bisogno di entrare in merito alle singole questioni hanno prodotti i 
seguenti risultati: riguardo alla situazione economica interna all’azienda, dal 2006 ad oggi, questa già in crisi 
allora è ricorsa a partire dal mese di novembre del 2013 a strumenti detti ammortizzatori sociali quali 
contratto di solidarietà con durata finale prevista al 31 marzo 2014. Ovviamente non è da escludere il 
ripetersi del medesimo meccanismo alla chiusura della stagione termale estiva ovvero dal 1° novembre del 
2014. Non si dimentichi inoltre come i dipendenti in qualità di impiegati amministrativi già durante la 
stagione estiva di apertura degli stabilimenti termali che all’incirca va da aprile ad ottobre siano stati 
utilizzati in funzioni operative presso gli stabilimenti. 
Gli altri problemi di natura tecnica, ambientale e sociale sono la chiusura e il blocco del cantiere relativo alla 
realizzazione delle piscine termali a causa di impedimenti di vario genere tra cui principalmente quelli di 
natura economico finanziaria. Avviare un cantiere per poi chiuderlo e lasciarlo in tale stato per tre anni ad 
oggi (dal 2011) non può che comportare degrado. Si pensi allo sfregio inflitto all’immagine della città 
termale e alle conseguenze negative sui flussi turistici per aspettative non realizzate. 
In merito ai PROBLEMI di NATURA ECONOMICA ed interni all’azienda possiamo fare riferimento ai dati già 
esaminati nell’ambito della pubblicazione “Le prospettive di rilancio del settore termale nel caso 
dell’Azienda Terme di Montecatini spa” di Matilde Crevar datata 2001. 
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Senza addentrarci in modo dettagliato ed eccessivamente tecnico nell’argomento si espongono in maniera 
sommaria e semplice alcuni aspetti ritenuti significativi. Questo servirà per mettere in evidenza l’evoluzione 
della situazione per arrivare ad oggi. 
Le principali criticità messe in evidenza nell’elaborato di cui prima sono: 
1 domanda di cure termali in calo; 
2 una forte incidenza del costo del personale sul fatturato con tendenziale calo ma poco incisivo; 
3 un’eccessiva rigidità delle immobilizzazioni inopportunamente utilizzate; 
4 una forte incidenza di costi per servizi (utenze, manutenzioni immobili, impianti, macchinari, attrezzature, 
ecc.). 
A tali difficoltà rimaste pressoché identiche se ne sono aggiunte molte altre di varia natura tra cui spiccano 
gli oneri da indebitamento legato al piano industriale. L’esposizione debitoria peraltro non risolve problemi 
di ordine finanziario (necessità di liquidità per il naturale rinnovo cespiti e l’attuazione del piano industriale) 
ed aggrava al contempo la già difficile situazione economica allargando il divario negativo tra ricavi e costi. 
I problemi economici relativi all’andamento a ribasso dei ricavi e quelli legati all’incidenza del costo del 
personale, dei costi per servizi specie le utenze e le manutenzioni, dei costi dell’indebitamento sono in 
realtà all’ordine del giorno della maggior parte delle aziende che fanno capo al comparto termale. 
Si tratta quindi di un qualcosa che tocca non solo Montecatini bensì anche altri luoghi e siti termali della 
nazione. Il tutto avviene in un contesto di crisi generale sia sotto l’aspetto economico sia sotto quello 
istituzionale della governance con la necessità di una nuova generazione di classe politica capace di guidare 
il paese e dotata di spirito d’iniziativa. 
La crisi economica che stiamo attraversando in questo momento non è da sottovalutare. Ha radici molto 
più profonde di quanto comunemente si sia portati a credere. Si tratta sostanzialmente della mancanza di 
una classe politica in grado di fornire al paese una direzione da seguire e quel necessario senso di serenità 
per raggiungere gli obiettivi prefissati nell’ambito del disegno politico. 
 
5.2 SGQ E MARCHIO DI QUALITA’ COME STRUMENTI DI RILANCIO del SETTORE TERMALE 
Alla luce di quanto detto nel precedente paragrafo dobbiamo tuttavia leggere le difficoltà come scappatoie 
dalla crisi se vogliamo il suo superamento. Questa gravosa situazione, infatti, nasconde in realtà 
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un’opportunità  da non tralasciare.  Essa è costituita dall’ottenimento del marchio di qualità termale o in 
alternativa dall’istituzione di un vero e proprio parco o area termale che darebbe impulso all’avvio del 
rilancio del comparto e alla valorizzazione del tessuto locale economico, sociale ed ambientale in generale. 
In entrambi i casi si rende necessario il ricorso a SGQ con una serie di indiscussi vantaggi che ne 
deriverebbero per le aziende del comparto. Esse dotate di tale sistema opererebbero con una mentalità 
sistemica grazie alla quale si otterrebbero economie di scala, maggiore forza contrattuale, un servizio di 
maggiore qualità per effetto della competizione tra operatori del medesimo mercato. E’ proprio nel caso 
del paro termale che la certificazione qualità, ambientale e la registrazione emas giocherebbero un ruolo 
fondamentale. La proposta normativa in seno alla Regione Toscana è quella in base alla quale l’istituzione 
del parco termale o area termale sarebbe consentita soltanto nel caso in cui i requisiti di cui prima siano 
adottati dagli stabilimenti termali, strutture ricettive e comune competente per  il territorio (o ente 
interessato nel caso vi sia una distribuzione del parco sul territorio di più comuni).  Il risultato di queste 
misure si tradurrebbe senza ombra di dubbio in benefici per tutte le categorie presenti sul territorio. Ad 
alcuni potrebbe sorgere spontaneo interrogarsi sull’esplicazione di tali benefici. La risposta è molto 
semplice dato che il sistema di gestione della qualità in primis come anche quella ambientale una volta 
adottati generano una mentalità ed uno stile di vita realtà orientati al miglioramento continuo. 
L’atteggiamento nei confronti degli eventi e dell’ambiente circostante diventa di tipo prolem solving, 
lungimirante, proattivo, di gestione del rischio. Insomma da tradursi in un solo termine:  SOSTENIBILITA’ 
CONSAPEVOLE. 
Al momento, tuttavia, dando per esistente e fortemente condivisa la volontà degli operatori del settore 
termale di partecipare attivamente al rilancio del medesimo tramite gli strumenti quali marchio di qualità 
termale e parco termale, di cui prima, non vi è l’opportunità concreta in quanto la Regione Toscana non ha 
ancora approntato gli strumenti nomativi ad hoc. Operare d’altro canto sul fronte delle problematiche 
prettamente interne non lascia molti margini di manovra dato che ci si interroga seriamente se valorizzare 
significhi vendere beni considerati di pregio e di proprietà della collettività, non è possibile ridurre i costi 
delle risorse umane (ciò peraltro avrebbe ripercussioni non solo economiche ma anche sociali sul territorio 
locale) nel breve e nemmeno abbattere quelli relativi alle utenze in assenza di interventi programmatici a 
sostegno in seno alle istituzioni. L’unica possibilità allo stato attuale delle cose è cercare di accelerare il 
processo di messa a punto di tali indispensabili strumenti (il marchio di qualità o l’istituzione di parchi o 
aree termali) attraverso pressioni da parte del mondo accademico, delle associazioni degli enti  (ANCOT) e 
delle categorie d’appartenenza (FEDERTERME). La Regione Campania ad esempio definisce le modalità di 
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rilascio del marchio di qualità termale nell’ambito della legge regionale n.8 del 29 luglio 2008 recante la 
disciplina della ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e termali, delle risorse geotermiche e delle 
acque di sorgente. Nell’impossibilità di utilizzo di strumenti preposti per il rilancio del comparto termale in 
crisi da decenni anziché rimanere inerti qualcosa può essere fatto in attesa della loro definizione. Possiamo 
cominciare a diffondere una nuova mentalità di gestione cosciente e responsabile di tutte le attività poste 
in essere che abbiano ripercussioni su ciò che ci circonda. Tutto ciò in una prospettiva di gestione 
sostenibile del territorio locale la cui somma con le altre realtà darebbe come risultato la SOSTENIBILITA’ 
GLOBALE. 
In generale il marchio di qualità termale può essere assegnato solo se per il territorio di riferimento della 
concessione mineraria sono stati adottati gli strumenti di tutela e di salvaguardia urbanistico - ambientale 
di cui all'articolo 1, comma 4 della legge di riordino del settore termale del 2000. In più la proprietà, tramite 
società di gestione, detentrice della concessione mineraria per le attività termali deve presentare alla 
regione di appartenenza la domanda di assegnazione del marchio di qualità termale unitamente ad una 
documentazione attestante: 
 
a) l'adozione di apposito bilancio ambientale e la relativa relazione tecnica; 
b) la sottoscrizione, certificata dalla competente camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
di accordi volontari tra gli esercizi alberghieri del territorio termale per autodisciplinare l'uso più corretto 
dell'energia e dei materiali di consumo in funzione della tutela dell'ambiente; 
c) il programma di promozione, certificata dalla competente azienda di promozione turistica, per la 
valorizzazione delle risorse naturali, culturali e storico-artistiche proprie del territorio termale; 
d) l'adozione da parte degli enti locali competenti di idonei provvedimenti per la gestione più appropriata 
dei rifiuti e per la conservazione e la corretta fruizione dell'ambiente naturale. 
Tornando al contesto urbano dell’azienda Terme di Montecatini spa e introducendo il concetto di 
valorizzazione del territorio locale vediamo quali sono le problematiche e le criticità principali da tradurre in 
opportunità di miglioramento, crescita e sviluppo. Prima di passare ad esaminare le criticità il problema 
principale difficilmente superabile nel breve periodo è dato dall’inoperatività degli strumenti di tutela e 
salvaguardia urbanistico ambientale. Al momento è ancora applicato il vecchio piano regolatore pur 
persistendo l’obbligatorietà dell’emanazione e dell’attuazione del piano strutturale. Il piano strutturale è 
stato emanato ma è ancora inattuabile in quanto appena presentato il relativo regolamento urbanistico. Sul 
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fronte dei possibili miglioramenti in vista di una valorizzazione del territorio date anche le peculiarità 
paesaggistiche del luogo in tema di verde pubblico sarebbe, con pochi interventi, possibile una 
riprogettazione paesaggistico – urbana. Montecatini viene inquadrata come una delle città più verdi  della 
Toscana di conseguenza non sarebbe né difficilmente realizzabile né eccessivamente oneroso effettuare 
una cucitura con corridoi verdi tra Montecatini, Massa e Cozzile e Pieve a Nievole. I vantaggi sono fin da 
subito facilmente intuibili: maggior valore ambientale per residenti e turisti il miglioramento 
microclimatico, della qualità delle acque, dell’aria e del suolo, abbattimento dell’inquinamento luminoso. 
Da tutto ciò potrebbe derivare un’ampia serie di vantaggi competitivi a cascata e quindi l’opportunità 
concreta per la creazione di nuovi posti di lavoro per arrivare da ultimo al raggiungimento della 
SOSTENIBILIA’. Si riporta di seguito un esempio grafico di quanto esposto ai fini  di una migliore 
comprensione. Si tratta dell’estaratto del progetto paesaggistico e urbanistico dell’Architetto Mengoli del 
2005. 
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Attualmente il piano strutturale (al momento inoperante per assenza del relativo e necessario regolemento 
urbanistico) del Comune di Montecatini prevede per quanto riguarda l’area funzionale turistica lo sviluppo 
suggerito dalla tavola che segue. L’elemento di interesse è il parco termale ma come appenna accennato ci 
sono grandi opportunità di riprogettazione e riqulificazione dell’intera area urbana in vista dell’ottenimento 
del marchio di qualità termale, di rilancio del settore termale e del raggiungimento della piena sostebibilità 
in termini economici, ambientali e sociali. Questi compiti ovviamente spettano alle istituioni mentre hanno 
ruolo non meno importante tutti gli altri operatori nel arricchire l’intervento con le proprie proposte ed 
esigenze ai fini di una migliore fruizione del territorio. La revisione del piano strutturale in funzione della 
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IL SISTEMA FUNZIONALE DEL TURISMO
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5.3 LINEE D’AZIONE ULTERIORI NECESSARIE PER IL SUPERAMENTO DELLA CRISI EC. GENERALE 
Data la natura dei problemi e la complessità degli argomenti trattati cui abbiamo fatto riferimento 
nell’ambito del precedente lavoro sarebbe opportuna l’istituzione di un’apposita commissione tecnico-
scientifica all’interno di ogni ente locale territoriale. I membri tecnici preposti sarebbero costituiti da 
professionisti, docenti universitari oppure funzionari con comprovate competenze nelle seguenti  materie: 
urbanistica, economia, geologia, storia; il loro operato dovrebbe essere coadiuvato dall’apporto di 
competenze nel campo scientifico da parte di soggetti operanti in tale ambito. Il compito  della 
commissione sarebbe quello di supportare e coordinare l’attività programmatica degli enti di governo del 
territorio permettendo un lavoro in grado di fornire risposte concrete tramite il recepimento delle richieste 
provenienti da tutti i membri della comunità e la loro traduzione in opportune azioni volte ad una gestione 
indirizzata alla sostenibilità. Uno sguardo ai fabbisogni e alle richieste da parte dei cittadini residenti e non 
promananti dalla comunità con approcci tecnicamente differenti tra loro e con supporto scientifico 
permette di fornire una soluzione dei problemi senz’altro più adatta e completa. Un soggetto cui viene 
affidato il compito della programmazione del territorio orientato esclusivamente alla razionalizzazione 
economica nel portare avanti la propria attività insistente sulla gestione e sul governo del territorio 
potrebbe semplicemente trascurare le implicazioni di ordine sociale o culturale dimenticandosi di proposito 
che anche la cultura, ad esempio, può essere una risorsa. Questo perché nell’ordine delle sue priorità 
economizzare viene prima di ogni altro aspetto perciò cercando di enfatizzare potrebbe, secondo la sua 
visione, essere logico inquinare ma aumentare considerevolmente i profitti (sostenendo nulli o ridotti costi 
ai fini dell’attività di prevenzione o messa in atto di misure contro l’inquinamento) in previsione nella 
migliore delle ipotesi di un intervento di ripristino in un secondo momento. Se questo approccio viene 
affiancato da uno di natura antitetica da parte di un tecnico nella materia dell’ecologia il risultato potrebbe 
essere un giusto compromesso nel fornire risposte politiche in grado di risolvere problemi che si 
presentano trasversali e complessi.  Ai fini di un’efficace azione di istituzione della commissione e 
soprattutto la successiva applicazione di quanto stabilito sarebbe opportuna una normativa recante 
accanto all’istituzione stessa l’ immediato atto di attuazione. In sostanza si tratterebbe di avere una legge 
immediatamente esecutiva con l’indicazione delle modalità di reperimento dei fondi  ai fini dell’istituzione 
della commissione, di scelta dei membri, della durata dell’incarico, del compenso previsto lasciando dei 
margini di autonomia agli enti locali sull’entità del compenso in base alle disponibilità di bilancio. Potrebbe 
essere interessante proporre dei compensi per il personale già esistente presso le strutture degli enti locali 
sotto forma di piccole gratifiche sulla busta paga come contropartita  per il tempo, l’impegno e la 
responsabilità spesi nell’ambito dell’incarico aggiuntivo. 
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Come è facilmente intuibile dall’argomentazione in corso non si tratta di difficoltà in atto soltanto nel 
settore termale ma comuni ad altri settori ed estesi al contempo sia all’ambito dell’economia in generale 
che all’ambito istituzionale di governo. Gli strumenti di governo attualmente a disposizione non sono più 
adatti al contesto di riferimento. Devono di conseguenza essere rivisti quanto prima se vogliamo ottenere il 
superamento di una crisi che da alcuni decenni attraversa non solo il paese ma il mondo intero. 
La parola che più volte abbiamo chiamato in causa è la sostenibilità (1) ma essa in realtà cosa significa? 
Come monitorarla (2), e una volta stabiliti gli indici per le misurazioni come facciamo poi in seguito ad una 
loro analisi ad effettuare un’efficace programmazione (3) ai fini del miglioramento? Il cerchio lo potremmo 
chiudere volutamente tornando al SGQ non con la pretesa che esso sia lo strumento in grado di risolvere 
ogni problema bensì un dispositivo universale che aiuti a costruire una mentalità consapevole e orientata 
alla gestione del rischio di natura attiva. Si sottolinea così l’importanza di uno strumento che a prima vista 
potrebbe sembrare fine a se stesso dato da un ciclostilato applicato all’organizzazione ma senza valore 
aggiunto, oppure semplicemente strumento utile ai fini della certificazione spendibile come elemento di 
pubblicità. Spesso sono queste le critiche che si sentono muovere verso sistemi di gestione qualità, 
ambiente o altro simile da soggetti che ancora non ne hanno compreso l’importanza ai fini del 
miglioramento e della sostenibilità. Oggi abbiamo bisogno di credere in qualcosa che ci dia la certezza e la 
sicurezza di poter superare la situazione di stagnazione economica, una non corretta distribuzione delle 
risorse, conseguenti tensioni sociali e continui flussi migratori delle popolazioni in cerca di occasioni 
migliori. Il SGQ è sicuramente uno strumento in grado di solcare la via da intraprendere per giungere alla 
meta ambita della sostenibilità. 
(1) SOSTENIBILITA’ 
Facciamo un passo indietro e vediamo cosa sia la sostenibilità. Si tratta un modus operandi in grado di 
permettere la sopravvivenza delle generazione presenti senza pregiudicare quella delle generazioni future 
tramite un uso razionale delle risorse disponibili. Dal momento che parliamo di un uso razionale diamo per 
scontato che esso debba essere necessariamente e opportunamente programmato tenuto conto delle 
condizioni ambientali. Nella programmazione dobbiamo considerare, quindi, quanti siamo e quanti saremo 
in relazione ad un determinato traguardo temporale. Quante e quali risorse ci occorrono. Una volta 
determinato le risorse, la popolazione, i tempi rimane da stabilire, nel caso vi sia insostenibilità per carenza 
ad esempio di risorse, come procedere. Si potrebbe rendere necessaria un’azione di riduzione dei consumi 
tramite una campagna di sensibilizzazione dedicarsi alla ricerca di possibili o valide alternative. La cosa 
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importante parlando della sostenibilità è essere coscienti di quanto ci circonda, quali sono le relazioni, gli 
impatti e programmare di conseguenza le azioni, correggere le non conformità con lo scopo di ottenere 
migliori risultati possibili. 
(2) MISURAZIONE 
Per la misurazione devono prima essere stabiliti degli indicatori di natura economica, sociale ed ambientale. 
In alternativa potremmo fare riferimento ad un unico indicatore ritenuto comprensivo di tutti gli aspetti 
ritenuti meritevoli di interesse. La sostenibilità la misuriamo con l’indicatore definito impronta ecologica IE 
ma torneremo sul concetto più tardi. Parlando di indicatori quello preposto per misurare il benessere 
invece e maggiormente utilizzato tra tutti gli indicatori a livello mondiale è il PIL. Merita spendere qualche 
parola sul suo conto in quanto concettualmente legato alla sostenibilità. Ogni qual volta si parli di 
sostenibilità non si può non parlare anche di benessere in quanto la tappa necessaria ai fini del suo 
raggiungimento è proprio lo sviluppo sostenibile. Tonando al PIL si tratta di un indicatore universalmente 
riconosciuto in grado di misurare il benessere della collettività. In realtà viene utilizzato per comodità e 
semplicità pur sapendo che vi sono delle ambiguità circa i risultati che fornisce agli utilizzatori. Gli 
economisti sottolineano che vi sono alcuni aspetti non considerati che si traducono in sottostime nella sua 
determinazione oppure probabili soprastime per altri elementi di difficile determinazione in termini 
economici. Gli studiosi hanno proposto un set di soluzioni ma si continua comunque a fare riferimento al 
PIL data la loro difficile determinazione o complessità (non immediatezza nella percezione dei risultati ad 
una loro prima e veloce lettura). 
Si riportano di seguito le soluzioni proposte di cui sono tre gli approcci: 
1 PIL CORRETTO 
2 UN INDICE ALTERNATIVO 
3 UN SET DI INDICI. 
Vediamo adesso in dettaglio quanto esposto prima. 
1 CORREZIONE DEL PIL 
1a PIL VERDE: correzione PIL per effetto della considerazione del degrado ambientale; 
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 in sostituzione del PIL VERDE in chiave di benessere economico 
Parlando del PIL si fa riferimento alla produzione mentre se analizziamo il benessere economico non 
possiamo che parlare dei consumi. Bisogna quindi procedere nella correzione dell’importo del PIL togliendo 
ciò che sono gli investimenti, e consumi intermedi (la spesa pubblica è esclusa perché una parte già 
considerata come investimento come l’istruzione o la sanità, mentre la parte rimanente andrà nei consumi 
intermedi che sono anch’essi esclusi). Alcuni consumi dei soggetti non sono considerati portatori di 
benessere soggettivo quindi devono essere tolti (sp. sanitarie, sp. dei pendolari lavoro, oneri urbanizzazione 
in quanto l’espansione genera degrado). Degli investimenti durevoli è considerata soltanto la quota di cui si 
fruisce e l’indicatore è rivalutato sulla base di servizi esterni al mercato (es. lavoro delle domestiche, o 
servizi alla prole o agli anziani). 
MEW non considera né il degrado ambientale né la diseguaglianza economica. 
ISEW considera il degrado togliendo spese per le misure sull’ambiente e la diseguaglianza ponderando il 
consumo prima ottenuto con un indice di concentrazione. Le principali critiche sono la non univocità nelle 
modalità di misurazione dell’entità di danni ambientali, che esso si riferisca ad una sostenibilità debole in 
quanto il capitale naturale risulta perfettamente sostituibile con quello artificiale prodotto dall’uomo 
(molto spesso non è così e anzi l’intervento dell’uomo genera squilibri) e in fine tiene conto del solo 
degrado prodotto all’interno del paese. Sappiamo che i confini politici non fungono da barriera nel caso di 
danni all’ambiente. Questi si propagano con logiche differenti e spesso incontrollabili a causa dell’azione o 
non azione umana. 
2 INDICE GLOBAEI DI BENESSERE 
2a INDICE di SVILUPPO UMANO degli USA (ISO o HDI) indicato nel rapporto sullo sviluppo umano UNDP. 
Combina il PIL procapite, la speranza di vita e un indice di istruzione. I pregi sono la sintesi e i difetti 
l’arbitrarietà nella scelta degli eventuali ulteriori indicatori ad esempio riferiti all’ambiente, l’arbitrarietà 
nelle procedure di calcolo e infine che peso attribuire in ordine dell’importanza ai singoli indicatori di modo 
da ottenerne uno solo. 
3 SISTEMA di INDICATORI di SVILUPPO SOSTENIBILE degli USA e di EUROSTAT 
SISTEMA DI INDICATORI DI SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE NAZIONI UNITE (2001) E DI EUROSTAT (2005) 
                                                           
1
 MEW mesure of economic welfare of Nordhaus and Tobin 
2
 ISEW inex of sustainable economic welfare of Daly and Cobb 
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- Dimensioni: 4 (economia, società,ambiente, istituzioni) 
- Temi: 15 
- Sottotemi: 38 
- Indicatori: 57 (UN), 63 (Eurostat) 
L’istituto che si occupa della rilevazione dei dati legati al benessere e in generale di statistica a livello 
nazionale è l’ISTAT
3
. Con il progetto BES
4
 ha iniziato ad elaborare tali indicatori. Si tratta di un progetto 
sviluppato in collaborazione con il CNEL
5
. Gli indicatori per poter rappresentare il benessere devono essere 
scelti tra quelli ritenuti significativi dalla popolazione e si tratta qui di una scelta politica mentre la scelta 
tecnico statistica riguarda la misurazione degli aspetti ritenuti rilevanti. Gli enti preposti per la scelta sono 
CNEL, rappresentati di categoria, sindacati, ISTAT e la popolazione direttamente coinvolta tramite il sito 
www.misuradelbenessere.it. 
Il sistema di indicatori BES Istat, 2013 
In totale sono stati individuati 134 indicatori raggruppati in 12 domini: 
1. salute 
2. istruzione 
3. lavoro e conciliazione dei tempi di vita 
4. benessere economico 
5. relazioni sociali 
6. politica e istituzioni 
7. sicurezza 
8. benessere soggettivo 
9. paesaggio e patrimonio culturale 
                                                           
3
 ISTAT istituto nazionale di statistica 
4
 BES benessere etico e sostenibile 
5
 CNEL consiglio nazionale dell’economia e del lavoro 
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11. ricerca e innovazione 
12. qualità dei servizi. 
Il pregio principale è che non si cade nell’arbitrarietà di come combinare gli indicatori mentre il difetto è la 
non immediatezza e la mancanza di sintesi. Per i non addetti ai lavori è difficile desumere l’andamento del 
benessere etico e sostenibile dando una semplice occhiata agli indicatori e inoltre molte persone non 
hanno molta dimestichezza con concetti appena esposti. Questi strumenti rimangono pertanto disponibili 
soltanto per coloro che hanno una certa praticità concettuale sulla loro esistenza, disponibilità, 
conformazione. 
(3) PROGRAMMAZIONE 
Una volta scelti gli indicatori, stabilito come calcolarli, effettuate le seguenti rilevazioni ed infine analizzate 
da parte dell’ISTAT, che come abbiamo visto precedentemente nelle note a piè di pagina 97, è l’istituto di 
statistica a livello nazionale, bisognerà stabilire quali sono le azioni da intraprendere ai fini di un’efficace 
redazione di programmi politici per il futuro. Lo scopo è quello di conseguire UNO SVILUPPO SOSTENIBILE. 
La definizione SVILUPPO SOSTENIBILE è stata coniata dall’ONU
6
 per mezzo di un’apposita commissione
7
 nel 
1987. Si tratta di un concetto riconosciuto a livello politico internazionale. 
Tale sviluppo definito sostenibile non racchiude dentro di sé una sostenibilità soltanto ecologica accanto a 
quella economica ma anche sociale perché deve necessariamente essere esteso sia alle generazioni 
presenti che quelle future. La definizione originaria del 1987 colloca sullo stesso piano la dimensione 
economica, ecologica e sociale ma ciò contiene delle distorsioni in quanto esistono rapporti gerarchici tra le 
medesime. La vita stessa non è possibile se prima di tutto non vi è la sostenibilità ambientale. Essa quindi 




                                                           
6
 ONU organizzazione delle Nazioni Unite 
7
 Commissione Mondiale per l’Ambiente e lo Sviluppo WCED 
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Una rappresentazione più adeguata della relazione tra la dimensione socio – economica del 
benessere/sviluppo sostenibile e quella ambientale è la seguente: 
 
 
Uovo della sostenibilità (o del benessere) 
International Union for the 
Conservation of Nature, 1994 
Si tratta del cosiddetto uovo della sostenibilità in cui l’ambiente naturale è il luogo nel quale si collocano i 
sistemi sociali, al cui interno a loro volta convivono i sistemi economici; ciascun sottosistema non ha infiniti 
gradi di libertà ma è vincolato dal sistema ad esso sovra-ordinato. 
Trascurare tali rapporti significa sostenere una crescita indiscriminata
8
 del PIL con effetto indesiderato 
dell’impossibilità di raggiungimento del desiderato sviluppo sostenibile. 
In merito alle misurazioni della sostenibilità l’indicatore preposto è denominato IMPRONTA ECOLOGICA. Si 
tratta di un indicatore che aggrega una varietà di impatti ambientali in riferimento ad un’unità di superficie 
terrestre nell’arco di una determinata unità di tempo generalmente un anno. Il calcolo riguarda le risorse 
utilizzate e rifiuti prodotti per la realizzazione. L’impronta deve poi essere confrontata con la capacità 
biologica dell’ambiente di fornire risorse ed assorbile le emissioni effettate nell’ambito delle attività umane. 
                                                           
8
 N.B. per ‘crescita indiscriminata del PIL’ si intende una concezione in cui ciò che conta è solo il valore della produzione, senza 
curarsi minimamente del reale contributo che i beni prodotti possono dare al benessere. In questa concezione un milione di Euro in 
servizi culturali conta come un milione di Euro in mine antiuomo. 
 
Dimensione economica Dimensione sociale 
Dimensione ecologica 
Dal sistema gestione qualità al marchio di qualità termale come strumenti di rilancio del settore                                     
nel caso dell’azienda Terme di Montecatini S.p.A. 
 





L’unità di misura è la superficie terrestre oppure emissioni di CO₂. Se dal confronto la IE è superiore alla 
CBA non vi è sostenibilità nel caso contrario sì.  
E’ stata calcolata dagli studiosi l’insostenibilità delle attività umane a livello dell’intero pianeta. 
Si espone di seguito per una maggiore chiarezza espositiva ed una maggiore comprensione dei contenuti 
una rappresentazione grafica della sostenibilità ed una tabella con i relativi valori. 
LA NON SOSTENIBILITA’ DELL’ECONOMIA MONDIALE 
 
Stiamo sfruttando il pianeta al 50% in più delle sue possibilità 
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5.4 QUALI LE PROSPETTIVE VERSO LA SOSTENIBILITA’ 
Abbiamo appena visto come il nostro modello di crescita a livello planetario sia assolutamente insostenibile 
e che quindi sono necessarie ed improrogabili azioni di miglioramento. Dobbiamo quanto prima trovare 
modo di invertire lo sfrenato consumismo trasformandolo in una “decrescita felice”. I consumi devono 
essere ridotti altrimenti si rischia di arrivare all’esasperazione dell’insufficienza di risorse e all’accentuarsi di 
diseguaglianze e disordini sociali presente ma anche futuri. I consumi come componente del PIL favoriscono 
la sua crescita e l’aumento del reddito (PIL) stimola di nuovo i consumi. Si determina così una spirale di 
crescita che senza vincoli può paradossalmente arrivare all’infinito. Ma i vincoli sono rappresentati dalla 
limitatezza delle risorse tra cui anche lo spazio vivibile. Se per assurdo ammettessimo l’illimitatezza delle 
risorse necessarie alla conservazione degli esseri viventi lo spazio che non può essere infinito sul pianeta 
diventa un limite allo sviluppo. Un calo del PIL, perciò, visto come produzione non deve necessariamente 
configurare una diminuzione del benessere. Ad esempio una persona che chiede volontariamente la 
riduzione dell’orario di lavoro lo fa per avere più tempo libero a disposizione e quindi per aumentare il 
livello del proprio benessere. Il reddito complessivo o la produzione finale misurata in termini di PIL sarà più 
bassa ma il livello complessivo di benessere più elevato. Il benessere economico quindi non rappresenta il 
benessere globale dato anche da componenti di altra natura. Ecco che oggi dovremmo cominciare a 
diffondere il concetto di decrescita felice facendo capire che si tratta di un fatto assolutamente positivo e 
non negativo come il termine stesso a prima vista potrebbe erroneamente indurre a pensare. Il motivo per 
cui succede questo è che l’opinione diffusa sul benessere e il suo miglioramento si configura come crescita 
del PIL ed una crescita quindi vista in termini esclusivamente economici ma come abbiamo appena potuto 
comprovare con una semplice dimostrazione in realtà non è affatto così. Una crescita del benessere 
economico ovvero della produzione non è assolutamente sinonimo di aumento del benessere soggettivo 
perché questo termine racchiude al suo interno moliti altri aspetti oltre a quello economico. La cosa 
difficile, tuttavia, non è far capire che accettare una decrescita non significhi aver fallito qualche obiettivo, 
meno benessere o simili, bensì far capire il legame e raccordare il benessere con la sostenibilità. Quando si 
chiede di avere un comportamento sostenibile lo si fa per migliorare le condizioni di sopravvivenza per tutti 
e il motivo sta nel fatto che tutti abitiamo lo stesso pianeta. Se ciascun abitante contribuisce al 
miglioramento la somma complessiva della azioni positive non può che aumentare il benessere se 
altrimenti qualcuno compie attività negative tale somma al contrario non può che subire diminuzioni.  
Anche qui possiamo tranquillamente tornare a parlare dei virtuosismi del SGQ e chiudere il cerchio verso la 
sostenibilità ed uno sviluppo sostenibile. Lo scopo principale dell’intero trattato è quello di stimolare una 
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riflessione circa SGQ come strumento di miglioramento non solo valido per il comparto termale ma per 
l’economia intera.  Da qui la necessità che le istituzioni, data la volontarietà dello strumento, si adoperino 
di diffonderne e favorirne l’utilizzo insieme alla predisposizione di altri strumenti utili a tal fine. Laddove le 
istituzioni siano in ritardo nella predisposizione di quanto previsto a addirittura inadempienti si spera che 
queste pagine siano in grado di favorire un valido impulso affinché si operi nella direzione del “fare” e non 
dello “stare a guardare” e nelle modalità orientate al miglioramento perpetuo. Dal momento, però, che 
siamo in grado di esercitare il nostro potere circa un un’azione orientata nella direzione del miglioramento 
possiamo anche affermare di essere sulla buona strada riguardo il raggiungimento del traguardo della 
sostenibilità. Questo significa tradotto in parole semplici che se un’azienda è dotata di SGQ allora opera 
sicuramente nelle direzione del miglioramento e utilizzando un’opportuna mentalità orientata in tal senso. 
Tale approccio conduce necessariamente verso la sostenibilità in quanto stimola la soluzione dei problemi 
che emergono proprio grazie al fatto di essersi dotati di un sistema di gestione qualità. L’indubbio vantaggio 
di un SGQ consiste nell’apertura dell’azienda verso l’esterno, recepimento dei cambiamenti e la loro 
gestione in seno all’organizzazione in vista della propria sopravvivenza quindi anche della sostenibilità. Se 
oggi un’azienda opera male non crea un danno esclusivamente all’ambiente esterno ma mette seriamente 
in discussione la propria sopravvivenza.  Sarà sicuramente per questo motivo oggetto di valutazioni e scelte 
da parte del mercato che impatteranno senz’altro sulla sua economicità nel lungo andare. Torniamo un 
attimo a parlare dell’impatto che le operazioni poste in essere da un’azienda esercitino sull’ambiente. Nel 
caso in cui l’impronta ecologica superi la capacità biologica dell’ambiente di sostenere l’attività umana 
attraverso la rigenerazione delle risorse e l’assorbimento delle emissioni operare con l’ottica del 
miglioramento significa già muoversi con una mentalità pronta al ripristino di elementi negativi emersi per 
effetto della gestione di un sistema  qualità, ambientale oppure sociale. Nel caso opposto in cui l’impronta 
ecologica sia di livello inferiore rispetto alla capacità biologica avere all’interno di un’azienda un sistema di 
gestione qualità significa comunque garantire il miglioramento proprio per effetto della gestione 
consapevole del sistema stesso. 
Dal sistema gestione qualità al marchio di qualità termale
nel caso dell’azienda Terme di Montecatini S.p.A.
CAPITOLO V  –  SGQ e Marchio di qualità termale come strumenti di rilancio del settore termale
 
 
E’ facilmente intuibile il collegamento tra SGQ e il concetto di SOSTENIBILITA’. In conclusione quindi si 
rimarca come lo strumento SGQ sia importante per una molteplicità di motivi analizzati in precedenza 
nell’ambito di tutto il lavoro svolto 
riferimento. Laddove questi concetti non siano ancora diventati di uso comune quindi diffusi a sufficienza 
ed elemento sempre presente in ogni singolo bagaglio conoscitivo queste pagine siano di stimolo affinché 















stimolo per il 
potenziameno di una 
mentalità orientata alla 
qualità
                                     
 
 
